
Perché  credano che tu mi  hai  mandato
Dal vangelo secondo Giovanni (11, 3- 7.17.20-27.33b-45)

In quel tempo, le sorelle di Lazzaro mandarono a 
dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è ma-
lato». All’udire questo, Gesù disse: «Questa malat-
tia non porterà alla morte, ma è per la gloria di 
Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio 
venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella 
e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase 
per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse 
ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». 
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da 
quattro giorni era nel sepolcro. Marta, come udì 
che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta 
disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma 
anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Ge-
sù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella 
risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; 
chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non mori-
rà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il 
Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». Gesù si commosse profon-
damente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: 
«Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: 
«Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli 
occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?». Allora Gesù, 
ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta 
e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispo-

F O G L I O D I C O M U N I C A Z I O N E E C O M U N I O N E

P A R R O C C H I A  B .  M A R I A  S S .  D E L  R O S A R I O
-  P A D R I L E O N A R D I N I -

S A N  F E R D I N A N D O D I  P U G L I A  ( B T )
E M A I L : T O S T A N G E L O @ Y A H O O . I T

W W W . S M R O S A R I O . O R G N
U

M
E
R

O
 
5

“Strada facendo...” “Strada facendo...” “Strada facendo...” “Strada facendo...” 
(Mt 10,7)(Mt 10,7)(Mt 10,7)(Mt 10,7)

““““Gesù gridò Gesù gridò Gesù gridò Gesù gridò 
a gran voce: a gran voce: a gran voce: a gran voce: 
«Lazzaro, «Lazzaro, «Lazzaro, «Lazzaro, 

vieni fuori!»vieni fuori!»vieni fuori!»vieni fuori!»””””



Molti peccati recano offesa al prossi-
mo. Bisogna fare il possibile per ripa-
rare (ad esempio restituire cose ruba-
te, ristabilire la reputazione di chi è 
stato calunniato, risanare le ferite). 
La semplice giustizia lo esige. Ma, in 
più, il peccato ferisce e indebolisce il 
peccatore stesso, come anche le sue 
relazioni con Dio e con il prossimo. 
L'assoluzione toglie il peccato, ma L'assoluzione toglie il peccato, ma L'assoluzione toglie il peccato, ma L'assoluzione toglie il peccato, ma 
non porta rimedio a tutti i disordini non porta rimedio a tutti i disordini non porta rimedio a tutti i disordini non porta rimedio a tutti i disordini 
che il peccato ha causato.che il peccato ha causato.che il peccato ha causato.che il peccato ha causato. Risolleva-
to dal peccato, il peccatore deve 
ancora recuperare la piena salute 
spirituale. Deve dunque fare qualco-
sa di più per riparare le proprie col-
pe: deve “soddisfare” in maniera 
adeguata o “espiare” i suoi peccati. 
Questa soddisfazione si chiama an-
che “penitenza”.

La penitenza che il confessore impo-
ne deve tener conto della situazione 
personale del penitente e cercare il 
suo bene spirituale. Essa deve corri-
spondere, per quanto possibile, alla 
gravità e alla natura dei peccati com-
messi. Può consistere nella preghiera, 

in un'offerta, nelle opere di miseri-
cordia, nel servizio del prossimo, in 
privazioni volontarie, in sacrifici, e 
soprattutto nella paziente accettazio-
ne della croce che dobbiamo porta-
re. Tali penitenze ci aiutano a confi-Tali penitenze ci aiutano a confi-Tali penitenze ci aiutano a confi-Tali penitenze ci aiutano a confi-
gurarci a Cristo che, solo, ha espiato gurarci a Cristo che, solo, ha espiato gurarci a Cristo che, solo, ha espiato gurarci a Cristo che, solo, ha espiato 
per i nostri peccatiper i nostri peccatiper i nostri peccatiper i nostri peccati [Cf Rm 3,25; 1Gv 
2,1-2] una volta per tutteuna volta per tutteuna volta per tutteuna volta per tutte. Esse ci 
permettono di diventare i coeredi di 
Cristo risorto, dal momento che 
“partecipiamo alle sue sofferen-
ze” (Rm 8,17). 

Ma questa soddisfazione, che com-
piamo per i nostri peccati, non è tal-
mente nostra da non esistere per 
mezzo di Gesù Cristo: noi, infatti, 
che non possiamo nulla da noi stessi, 
col suo aiuto possiamo tutto in lui 
che ci dà la forza. Quindi l'uomo 
non ha di che gloriarsi; ma ogni no-
stro vanto è riposto in Cristo in cui 
offriamo soddisfazione, facendo 
“opere degne della conversione” (Lc 
3,8), che da lui traggono il loro va-
lore, da lui sono offerte al Padre e 
grazie a lui sono accettate dal Padre.

La soddisfazione o penitenzaLa soddisfazione o penitenzaLa soddisfazione o penitenzaLa soddisfazione o penitenza
Dal Catechismo della Chiesa Cattolica (1459-1460)

se Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quat-
tro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di 
Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti 
rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma 
l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai man-
dato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i 
piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse 
loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». Molti dei Giudei che erano venuti da 
Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui.□
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Colui  che  Gesù amava molto



I l  nostro  percorso
Lunedì 11Lunedì 11Lunedì 11Lunedì 11 18.30 Via Matris

19.00 Celebrazione Eucaristica, Vespri

Venerdì 15Venerdì 15Venerdì 15Venerdì 15 AstinenzaAstinenzaAstinenzaAstinenza
18.30 Via Matris 
19.00 Celebrazione eucaristica e Via crucis Via crucis Via crucis Via crucis per le strade:
Chiesa – Via Settembrini – Via Lovecchio – Via Cavour – Via Marconi 
– Via Progresso – Chiesa

Sabato 16Sabato 16Sabato 16Sabato 16 18.30 Via Matris 
19.00 Celebrazione Eucaristica

Giovedì 14Giovedì 14Giovedì 14Giovedì 14 19.00 Adorazione Eucaristica e Celebrazione del Sacramento della Celebrazione del Sacramento della Celebrazione del Sacramento della Celebrazione del Sacramento della 
Riconciliazione per tutta la comunità parrocchialeRiconciliazione per tutta la comunità parrocchialeRiconciliazione per tutta la comunità parrocchialeRiconciliazione per tutta la comunità parrocchiale

Domenica 17Domenica 17Domenica 17Domenica 17
delle palmedelle palmedelle palmedelle palme

LLLL’’’’EUCARISTIAEUCARISTIAEUCARISTIAEUCARISTIA:  :  :  :  8.15 8.15 8.15 8.15 ---- 9.30  9.30  9.30  9.30 ---- 11.00  11.00  11.00  11.00 - 19.0019.0019.0019.00
10.30 Via Marconi (10.30 Via Marconi (10.30 Via Marconi (10.30 Via Marconi (CalvarioCalvarioCalvarioCalvario) benedizione palme e processione) benedizione palme e processione) benedizione palme e processione) benedizione palme e processione

Martedì 12Martedì 12Martedì 12Martedì 12 18.30 Via Matris
19.00 Concelebrazione Eucaristica nel 40° anniversario di ordina-40° anniversario di ordina-40° anniversario di ordina-40° anniversario di ordina-
zione presbiterale di p. Innocenzo Santangelozione presbiterale di p. Innocenzo Santangelozione presbiterale di p. Innocenzo Santangelozione presbiterale di p. Innocenzo Santangelo

Mercoledì 13Mercoledì 13Mercoledì 13Mercoledì 13 18.30 Via Matris 
19.00 Celebrazione Eucaristica, Vespri
20.00 Lectio divina: Lc 19,1-10 Festa di perdono

Martedì 12 aprile ore 19.00
Concelebrazione Eucaristica 
nel 40° anniversario 

di ordinazione presbiterale di 
p. Innocenzo Santangelo

Ad multos annos !!!

Sabato 30 aprileSabato 30 aprileSabato 30 aprileSabato 30 aprile, a San Giovanni RotondoSan Giovanni RotondoSan Giovanni RotondoSan Giovanni Rotondo

In preghiera con Maria Madre delle Grazie e S. Pio

Partenza ore 14.00 - ritorno ore 20.00


